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GIUDICE NAZIONALE DI ATTACCHI 
 

 

Qualifiche  

• Aspirante Giudice Attacchi  

• Giudice Nazionale 

• Delegato Tecnico 

• Giudice Nazionale fuori ruolo 

 

Elenchi 

• Docenti formazione e aggiornamento 

• Commissioni d’esame 

 

 

1) ASPIRANTE GIUDICE DI ATTACCHI 
 

A questa categoria appartengono coloro i quali intendono iniziare l’attività giudicante. 

 

Per accedere all’iter formativo degli Ufficiali di Gara è necessario possedere i seguenti 

requisiti: 

a) essere residente in Italia (salvo deroga dei competenti Organi Federali) 

b) possedere il titolo di studio di scuola Media Superiore (salvo deroghe dei competenti 

Organi Federali in casi eccezionali e per meriti sportivi) 

c) non avere riportato condanne per delitti dolosi o colposi passati in giudicato 

d) non avere subito squalifiche o inibizioni superiori ad un anno da parte del CONI o di una 

Federazione sportiva 

e) essere di età non inferiore ai 25 anni (vale la regola del millesimo dell’anno) 

f) non essere in posizione di incompatibilità così come previsto dall'Art. 54 dello Statuto 

g) fornire un curriculum agonistico  o tecnico di comprovata esperienza nelle discipline 

equestri  

 

 

Corso di Qualifica 

 

Corsi di formazione per Giudici di Attacchi  

I corsi di formazione per giudici devono avere le seguenti caratteristiche: 

• Docente scelto dall’apposito elenco dei giudici formatori  

• minimo 5 partecipanti. 

 

Durata GIORNI 6, anche non consecutivi 

Eventuale integrazione di una o più giornate a discrezione del Docente incaricato, in base al 

livello tecnico raggiunto dai partecipanti.  

Al termine colloquio individuale preventivo all’esame finale col docente del corso per 

valutare motivazioni ed idoneità tecnica 
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Il programma del corso si sviluppa secondo 5 fasi 

 

Fase A: Introduzione alla pratica del giudizio: 

• Responsabilità e condotta del Giudice (etica comportamentale) 

• Statuto federale e Regolamenti Generali 

• Requisiti richiesti al buon giudice 

• Regolamenti per i concorsi di Attacchi con particolare enfasi alla parte tecnica 

• Metodologie di giudizio del dressage: i principi di base 

• Le schede 

• I commenti del giudice 

• Le prove per i giovani cavalli  

 

Fase B: Criteri di giudizio per andature movimenti e figure 

• Analisi dei criteri per ciascun livello 

• Analisi dei criteri per le andature 

• Analisi dei criteri per movimenti e figure 

• Pratica di giudizio a livello 

• Punti d‘insieme: (andature, impulso, sottomissione, guidatore, presentazione) quali sono i 

principi di base da osservare 

• Concetti di biomeccanica (eventuale coinvolgimento di un veterinario) 

• Metodologia di valutazione 

 

Fase C: prove B e C  Maratona e Coni  

• Prova B - la Maratona,  

• Prova C - il precorso Coni  

 

Fase D: Parte pratica 

• Prove pratiche di giudizio con palette, di attacchi in campo o / e anche con l’utilizzo di 

mezzo audiovisivo  

• Verifiche con schede di riprese 

• Prove pratiche di giudizio delle prove B e C 

 

Fase E: Parte conclusiva  

• Colloquio individuale preventivo all’esame col docente del corso per valutare motivazioni 

ed idoneità tecnica 

 

 

Tirocinio Pratico 

• Effettuare almeno 4 affiancamenti (sit-in) nella prova A con Giudici Nazionali in concorsi 

con almeno 8 attacchi partenti con valutazione finale da parte del giudice titolare in base 

ad apposita scheda. 

• Effettuare almeno 4 Shadow Judging nella prova A con Giudici Nazionali in concorsi con 

almeno 8 attacchi partenti con valutazione finale da parte del giudice di riferimento in 

base ad apposita scheda 

• Effettuare almeno 8 affiancamenti (sit-in) nella prova C (coni) in concorsi con almeno 8 
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attacchi partenti con valutazione finale da parte del giudice di riferimento in base ad 

apposita scheda. 

• Affiancare il delegato tecnico in almeno 2 concorsi  di completo  

• Frequentare un corso di aggiornamento preliminare all’esame 

 

 

Esame per il conseguimento della qualifica di Giudice Nazionale  

Si potrà accedere dopo 1 anno  dall’ inizio del corso di formazione, previa acquisizione dei 

requisiti di cui sopra: 

• PRATICO: Prove pratiche di giudizio con binomi di livello adeguato (anche a mezzo DVD 

o sistemi multimediali e/o redazione di Shadow Judging, a discrezione della commissione. 

• SCRITTO: test sul regolamento e sulla tecnica equestre; 

• ORALE: Colloquio sulla tecnica di giudizio e sulla parte pratica. 

 

Tutto quanto sopra deve essere documentato a cura di ciascun giudice in un carnet o libretto 

del giudice 

 

 

 

2) GIUDICE NAZIONALE 
  

E’ abilitato a giudicare nei Concorsi Nazionali ed è abilitato alla funzione di delegato tecnico 

sia di Combinata che di Completo con un limite di età di 75 anni.  

 

Può svolgere le funzioni di Presidente di Giuria e di delegato tecnico dopo almeno 4 concorsi 

di combinata e un completo.   

 

La qualifica di Giudice Nazionale Attacchi è quella che consente, secondo quanto previsto dai 

vigenti Regolamenti Attacchi FEI e Generale FEI, ad accedere alla qualifica di Giudice 

Internazionale di 2° Livello.  

 

 

 

3) CRITERI PER RIMANERE IN ATTIVITA’ 
 

Il Giudice Nazionale è tenuto annualmente, pena il passaggio a Giudice fuori Ruolo, a:  

• Frequentare uno, dei minimo due corsi di aggiornamento proposti e organizzati a livello 

nazionale dal Dipartimento Attacchi 

• giudicare in almeno un concorso con prova di dressage, o come giudice incaricato o come 

Shadow Judge  

 

Il giudice è da considerarsi fuori ruolo a partire dal 1° gennaio dell’anno successivo al 

quale non avesse adempiuto anche a solo uno dei criteri richiesti. 
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4) CORSI DI AGGIORNAMENTO 
 

Organizzazione del corso  

Potranno essere previsti più relatori in funzione dei programmi prestabiliti. 

Devono avere le seguenti caratteristiche: 

• Durata 2 giornate 

• Docenti di nomina del dipartimento attacchi dalla lista dei giudici previsti negli appositi 

elenchi 

• Aperti a Giudici di tutti i livelli interessati alla finalità del corso 

 

Programma del corso di aggiornamento 

1. Test di ingresso 

2. PARTE TEORICA 

in aula didattica, con l’ausilio di supporti audiovisivi  

3. PARTE PRATICA  

training operativo con monitoraggio dei giudizi durante le esercitazioni 

4. Test finale 

 

DURATA MINIMA DEL CORSO: gg. 2.  

 

 

 

5) GIUDICE FUORI RUOLO 
 

Un giudice nazionale che non frequenta annualmente uno dei  corsi di aggiornamento 

organizzati dal Dipartimento Attacchi, o non giudica in almeno un concorso con prova di 

dressage, o come giudice incaricato o come Shadow Judge,  sarà considerato fuori ruolo.  

 

I suddetti Giudici possono rientrare nella categoria dei Giudici Nazionali operativi qualora  ne 

facciano richiesta alla Federazione tramite il Dipartimento Attacchi,  sottoponendosi ad un 

esame di  riammissione al ruolo e dopo aver frequentato un corso di aggiornamento.  il 

giudice rimarrà fuori ruolo fintanto che non avrà superato con esito positivo l’esame di 

riammissione.  

 

I giudici internazionali non devono frequentare i corsi di aggiornamento nazionale, se sono in 

regola con gli aggiornamenti previsti dalla FEI per il mantenimento dell’incarico. Dovranno 

però aggiornarsi autonomamente in merito ai regolamenti e disposizioni  integrative nazionali.  

 

 

 

6) DECADENZA DALLA QUALIFICA 

 

Un Giudice decade dalla qualifica per: 

a. dimissioni; 

b. aver riportato condanne per delitti colposi o dolosi passati in giudicato; 

c. avere riportato squalifiche o inibizioni da parte del CONI o di una Federazione sportiva 
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complessivamente superiori ad un anno; 

d. inattività ingiustificata per oltre 4 anni; 

e. ingiustificata assenza ad una manifestazione avendone accettata la designazione; 

f.     aver operato in contrasto al codice di condotta. 

 

 

 

7) EQUIPARAZIONE GIUDICI DI DRESSAGE O COMPLETO 

A GIUDICI DI ATTACCHI 
 

I Giudici nazionali F di dressage e superiori e i Giudici Nazionali di Concorso Completo di 1° 

e 2° classe (1* e 2*) e superiori potranno richiedere l‘ammissione agli esami per giudici 

nazionali di Attacchi e giudicare conseguentemente secondo la seguente normativa, ferma 

restando l’esistenza dei requisiti previsti dal presente Regolamento e il completamento del 

tirocinio pratico.  

 

Tirocinio pratico  

• Effettuare almeno 2 Shadow Judging nella prova A con Giudici Nazionali di Attacchi in 

concorsi con almeno 8 partenti con valutazione finale da parte del giudice di riferimento 

in base ad apposita scheda 

• Effettuare almeno 8 affiancamenti (sit-in) nella prova C con Giudici Nazionali di Attacchi in 

concorsi con almeno 8 partenti con valutazione finale da parte del giudice di riferimento 

in base ad apposita scheda 

• Affiancare il delegato tecnico in almeno 2 concorsi  di completo  

• Frequentare un corso di aggiornamento preliminare all’esame 

 

 

 

8) DELEGATO TECNICO  
 

La funzione di delegato tecnico a livello nazionale è prevista solo nei CAN di completo o in 

manifestazioni di interesse federale (es. campionato di combinata). Per non aumentare le 

spese del comitato organizzatore il delegato tecnico viene nominato fra i membri della giuria 

di terreno (non presidente di giuria). Per la sua funzione il Delegato Tecnico riceverà una 

diaria pari a quella del Presidente di Giuria, oltre al rimborso delle spese di vitto, alloggio e 

trasporto; in situazioni dove è necessario, il delegato tecnico può richiedere, in accordo con il 

dipartimento attacchi, di effettuare sopraluoghi preventivi della struttura ospitante il concorso 

con relativa diaria e rimborso spese.  

 

I compiti del Delegato Tecnico sono: 

a) assicurarsi con congruo anticipo dell’idoneità delle attrezzature utilizzate, nonché della 

capacità tecnica degli organizzatori, con particolare riferimento ai campi di gara e di 

lavoro nonché alla viabilità, parcheggio, sistemazione van, eventuali ricoveri per i cavalli 

facendo apportare le modifiche necessari 

b) verificare l’efficienza dei servizi di Segreteria 

c) verificare l’efficienza delle misure di sicurezza predisposte per il pubblico (segnaletica, 
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camminamenti, transenne divisorie ecc.) 

d) vigilare sul rispetto del benessere animale 

e) verificare che ordini di partenza, partenti, e premiazioni predisposti con il Presidente di 

Giuria siano rispondenti alle caratteristiche tecniche del tipo di concorso in cui è nominato 

f) controllare la regolarità delle iscrizioni alla manifestazione dei cavalli e dei concorrenti 

partecipanti 

g) accertarsi che l’aspetto generale della manifestazione sia adeguato al rango di 

“Manifestazione di Interesse Federale” (abbellimenti, addobbi floreali, cura dei 

particolari, premiazione, ecc.) 

h) sovrintendere al regolare svolgimento tecnico della manifestazione, assicurandosi che le 

norme del programma e quelle regolamentari vigenti siano osservate ed applicate. 

 

 

 

DOCENTI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO  

E COMMISSARI D’ESAME 
 

 

Possono essere giudici e delegati tecnici formatori, tutti i giudici internazionali di attacchi che 

abbiano frequentato un corso FEI  nell’anno precedente o nell’anno in corso affiancati da un giudice 

nazionale di provata esperienza che abbia ricoperto incarichi di Presidente di Giuria. 

 

Per specifici argomenti possono essere impiegati degli specialisti come ad esempio, veterinari, 

giudici di dressage a loro volta docenti per la disciplina, ecc.  

 

 

Commissione d’esame  

La commissione d’esame è composta da un giudice formatore e da un giudice di livello nazionale o 

superiore.   

 

 

Norma transitoria  

I giudici a tutt’oggi non in possesso della qualifica di “giudice per giovani cavalli “ che non 

provengano dai ranghi dei giudici di dressage, dovranno sostenere un esame per ottenere la 

qualifica in un corso di formazione organizzato in concomitanza con un corso di aggiornamento.  

 

Il nuovo iter di formazione a partire dall’entrata in vigore del presente regolamento prevede anche 

la formazione per il giudizio dei giovani cavalli.  

 

 

 

Non essendo prevista per la disciplina la costituzione della CNUG gli elenchi dei giudici in 

ruolo saranno aggiornati e resi pubblici in tempo reale a cura della segreteria del 

dipartimento attacchi.  
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COSTRUTTORE NAZIONALE DI PERCORSO ATTACCHI 
 

 

Requisiti per accedere alla carriera di costruttore 

• Essere in possesso di un curriculum tecnico agonistico nella disciplina 

• Essere in possesso di patente B/A o superiore  

• Età minima 18 anni 

• Non aver riportato condanne per delitti dolosi  

• Non essere stato assoggettato da parte del CONI o di una Federazione Sportiva a squalifiche o 

inibizioni complessivamente superiori a un anno. 

 

Requisiti per mantenere la qualifica di costruttore ‘operante’  

• Come di seguito previsto per i vari livelli  

• Non aver superato i 75 anni 

 

Iter formativo - Aggiornamento - Passaggi di livello - Corsi e Seminari 

La formazione, l’aggiornamento e la crescita dei Costruttori di Percorso si svilupperà 

principalmente per il mezzo della pratica sul campo in affiancamento ai colleghi di livello superiore 

o di pari livello, secondo quanto indicato di seguito, in un concetto di crescita comune e condivisa, 

di scambio di esperienze e di idee nonché attraverso corsi organizzati dal dipartimento attacchi.   

 

Livelli  

• Costruttore di Percorso di 1° livello 

• Costruttore di Percorso di 2° Livello 
 
 

1) COSTRUTTORE DI PERCORSO DI 1° LIVELLO 
 

 
Formazione del Costruttore di Percorso di 1° Livello 

Un candidato Costruttore di Percorso di 1° Livello potrà chiedere di essere sottoposto all’esame 

inoltrando domanda, tramite il Comitato Regionale F.I.S.E. di appartenenza, al Dipartimento Attacchi 

dichiarando di conoscere perfettamente i Regolamento F.I.S.E. per l’organizzazione di Concorsi di 

Completo Attacchi, dopo: 

1. aver partecipato ad un corso di formazione/aggiornamento organizzato dal Dipartimento ed ottenuto 

un parere positivo, dopo esame, da parte della Commissione esaminatrice. 

2. aver affiancato almeno in tre CAN di Combinata e tre CAN Derby un Costruttore di Percorso di 2° 

Livello o superiore.  

3. aver ottenuto parere di idoneità da parte dei Costruttori di Percorso che ha affiancato e del Presidente 

di Giuria, mediante attestato (vedi scheda su  www.fise.it\discipline\attacchi\documenti). Per 

affiancamento s’intende che abbia collaborato effettivamente con il Costruttore di Percorso nella fase 

di progettazione e di realizzazione dei percorsi e che sia stato presente durante la gara. 

 

Al termine di tali affiancamenti dovrà sostenere e superare un esame teorico-pratico davanti ad una 

Commissione composta da un costruttore di percorso di 2° livello o superiore ed un giudice formatore. 
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Idoneità  

Il titolo di Costruttore di Percorso di 1° Livello  abilita a costruire in CAN di Combinata e CAN 

Derby, ma non in Completi, Campionati o Finali di Trofeo.  

 

 

2) COSTRUTTORE DI PERCORSO DI 2° LIVELLO 

 

Formazione del Costruttore di Percorso di 2° Livello 

Un candidato Costruttore di Percorso di 2° Livello potrà chiedere di essere sottoposto 

all’esame, inoltrando domanda, tramite il Comitato Regionale F.I.S.E. di appartenenza, al 

Dipartimento Attacchi, dopo:  

1. aver partecipato ad un corso di formazione/aggiornamento organizzato dal Dipartimento 

ed ottenuto un  parere positivo, dopo esame, da parte della Commissione esaminatrice; 

2. aver affiancato almeno in tre CAN o CAI di Completo e un Campionato Nazionale di 

Combinata un Costruttore di Percorso di 2° Livello o superiore;    

3. aver ottenuto parere di idoneità da parte dei Costruttori di Percorso che ha affiancato e del 

Presidente di Giuria, mediante attestato (vedi scheda su  

www.fise.it\discipline\attacchi\documenti) 

 

Per affiancamento si intende che abbia collaborato effettivamente con il Costruttore di 

Percorso nella fase di progettazione e di realizzazione dei percorsi e che sia stato presente 

durante la gara. 

 

Al termine di tali affiancamenti dovrà sostenere e superare un esame teorico-pratico davanti 

ad una Commissione composta da un costruttore di percorso di 2° livello o superiore ed un 

giudice formatore. 

 

 

Operatività e mantenimento della qualifica  

Per rimanere ‘operativo’ un Costruttore sia di 1° che di 2° livello dovrà, pena il declassamento 

a Costruttore fuori ruolo: 

1. essere il Costruttore dei percorsi in almeno due manifestazioni in due annate agonistiche 

oppure affiancare una volta un costruttore di 2° livello o superiore in un CAN di 

Completo. Gli affiancamenti saranno certificati dal Costruttore affiancato e dal  Delegato 

Tecnico della manifestazione, i quali dovranno indicare nell’attestazione se il costruttore 

in affiancamento ha collaborato effettivamente, l’interesse manifestato, se ritengono che 

l’esperienza sia stata utile per la formazione, la conoscenza dell’ambiente della 

manifestazione;  

2. frequentare ogni secondo anno un corso di  formazione/aggiornamento organizzato dal 

dipartimento attacchi.  

 

Il Costruttore Fuori Ruolo potrà richiedere al Dipartimento Attacchi il reintegro nelle sue 

funzioni previo affiancamento in un CAN di Completo e frequenza di un corso di 

formazione/aggiornamento.  

 

La qualifica di Costruttore di Percorso di 2° livello è quella che consentirà all’interessato di 
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richiedere tramite il Dipartimento Attacchi F.I.S.E. a FEI di essere ammesso ai corsi per 

Costruttore Internazionale di Percorso, nel rispetto dei requisiti richiesti dalla FEI.  

 

Sarà compito del dipartimento attacchi della FISE mantenere gli elenchi dei costruttori 

operativi aggiornati e renderli pubblici attraverso il sito istituzionale.  

 

 
 

STEWARD ATTACCHI 
 

Per questa funzione di Ufficiale di Gara non è previsto l’impiego nei Concorsi Nazionali ma solo 

per Campionati Nazionali e come assistenti in Concorsi Internazionali in Italia, secondo 

regolamentazione FEI.  

 

Sarà comunque facoltà del Comitato Organizzatore nominare uno o più Steward, soprattutto 

nell’ambito di un Completo, e sarà dovere del Dipartimento Attacchi candidare Ufficiali di Gara 

a questi ruoli in ambito FEI in modo che la Disciplina Attacchi sia rappresentata a livello 

internazionale. 

 

 

Compiti e responsabilità degli Steward 

 

Gli Steward Nazionali sono riconosciuti dalla FISE come Ufficiali di Gara. Nella disciplina degli 

Attacchi è previsto un solo livello. 

 

Lo Steward nazionale: 

• è invitato dal Comitato Organizzatore; 

• svolge la sua attività solo ed esclusivamente nell’ambito delle manifestazioni autorizzate dalla 

FISE; 

• è responsabile del rispetto delle norme regolamentari all’interno dei campi prova, dei 

camminamenti e nelle scuderie; 

• è il più diretto responsabile della salvaguardia e tutela del benessere del cavallo all’interno delle 

aree utilizzate per la manifestazione, fatta eccezione del campo gara soggetto all’esclusivo e 

diretto controllo della Giuria; 

• opera a stretto contatto con il Presidente di Giuria, dal quale riceve indicazioni ed al quale 

segnala con tempestività gli eventuali accadimenti di rilievo. 

 

 

Iter formativo per la nomina di Steward Attacchi 

 

PPer essere ammessi al corso e conseguente esame per la nomina a Steward Attacchi è necessario: 

1) aver compiuto 21 anni 

2) disporre di un background specifico (2 alternative): 

a. essere in possesso della qualifica di steward almeno di 1° livello di qualsiasi disciplina 

FISE; 

b. in alternativa, aver frequentato un corso di formazione per steward preferibilmente di 
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completo montato, anche senza aver sostenuto l’esame ma con rilascio di attestato di 

frequenza da parte del docente con valutazione dell’interesse e dell’attenzione prestati e 

dell’effettiva assimilazione degli argomenti trattati; 

3) aver affiancato uno Steward in almeno 2 concorsi completi di attacchi; 

4) avere un’età non superiore ai 65 anni. 

 

Il corso di specializzazione per la disciplina degli Attacchi avrà la durata di 1 giorno oltre al tempo 

dedicato all’esame che consisterà in un colloquio con la Commissione formata dal Docente e da un 

Giudice/Delegato Tecnico di Attacchi designato dal Dipartimento Attacchi. 

 

 

Mantenimento dell’operatività 

 

Per non essere sospesi dalla carica ed essere posti “fuori ruolo”, lo Steward deve:  

• aver operato in almeno 1 concorso nell’arco di un quadriennio olimpico; 

• aver frequentato almeno 1 corso di aggiornamento durante lo stesso periodo di tempo. 

 

Lo Steward fuori ruolo riacquisirà l’operatività al compiersi di entrambe le suddette condizioni. 
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Allegato 1 

LINEE GUIDA PER L’EFFETTUAZIONE 

DI SHADOW JUDGING E SIT-IN ATTACCHI 

 

LINEE GUIDA PER LE SHADOW JUDGING 

Si identifica come "Shadow Judging" una prova pratica che pur non coinvolgendo la gara in atto 
permette al candidato di testare la sua esperienza e mette in grado  i giudici formatori  di avere dei 
riscontri oggettivi sulla sua preparazione. 

Per essere ammesso al colloquio dell’esame di passaggio di livello, il candidato dovrà aver 
effettuato con successo almeno 4 shadow judging. 

Le Shadow Judging devono essere effettuate preferibilmente con giudici di riferimento differenti. I 
Tutor non possono accettare più di 2 Candidati per ciascuna gara. 

Perché una Shadow Judging sia valida, occorre giudicare almeno 8 attacchi consecutivi. 

I Sit-Ins e le Shadow Judging possono essere svolti nello stesso concorso, ma la Shadow Judging 
deve essere effettuata prima del Sit-In. 

 

PER IL CANDIDATO 

Il Candidato dovrà contattare il Presidente di Giuria e il Comitato Organizzatore, 4 settimane prima 
del Concorso, per informarli che desidera effettuare una SJ. Qualora accettino, il Candidato dovrà 
allora contattare il Tutor. È dovere del Candidato contattare poi di nuovo il C.O prima dell’evento e 
chiedere tutti i dettagli riguardanti la categoria nella quale intende effettuare la Shadow Judging 
(timetable etc…). 

Regole relative all’effettuazione di shadow judging 

Sarà cura e premura del candidato accertarsi che: 

➢ il numero di partenti delle categorie sia almeno il minimo di 8 richiesti (per sicurezza, meglio 

qualcuno in più) 

➢ sia presente un Tutor nella giuria della categoria interessata; a tal proposito, è preferibile 

accertarsene anche nell’imminenza del concorso ricontattando il Tutor stesso; 

➢ presentarsi obbligatoriamente accompagnati da una persona che svolga funzioni di segretario 

(che non sia un giudice) 

➢ presentarsi già in possesso delle schede della categoria, già fotocopiate nel numero necessario, 
sulle quali sia chiaramente indicato “Shadow judging”, oltre al proprio nome, al nome dell’attacco, 
data, concorso, località. 

➢ Arrivare in loco sufficientemente in anticipo per accertarsi del posizionamento della propria 
postazione, e per accordarsi con la segreteria del concorso affinché le schede del Tutor vengano 
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fotocopiate prima di essere consegnate ai concorrenti. 

Durante la gara 

➢ Predisporsi a giudicare almeno 10 cavalli, ad evitare il rischio di eliminazione, ritiro, forfait. (E’ 
preferibile accordarsi con il tutor qualora la categoria prescelta sia più numerosa, per stabilire 
quanti cavalli giudicare e quindi gli orari di effettuazione della Shadow Judging) 

➢ Successivamente, al termine di ciascuno dei binomi giudicati, una volta completata la scheda, la 
stessa deve essere consegnata immediatamente al Tutor, che la consegnerà, con la propria, 
all’addetto di segreteria. 

➢ Prestare attenzione ai commenti, obbligatori per i voti <=6; la qualità e la congruenza dei 

commenti sarà oggetto di valutazione. 

➢ Si raccomanda di evitare cancellature. 

Al termine della Shadow Judging: 

➢ Ritirare in segreteria le copie delle schede del Tutor, con una copia della classifica, e consegnare 
tutto il dossier al Tutor, verificando che abbia ricevuto tutte le SJ. 

 

PER IL COMITATO ORGANIZZATORE 

Se il C.O decide di accettare il Candidato alla Shadow Judging, deve provvedere a fornire un tavolo 
in più e possibilmente anche un gazebo mentre il reperimento del proprio Segretario 
(obbligatorio) e le copie delle schede sono a carico e responsabilità del Candidato. 

Il Candidato deve essere preferibilmente seduto nella posizione il più possibile corrispondente a 
quella del Tutor. 

La segreteria deve calcolare i punteggi del Candidato e fotocopiare le schede dei Tutor prima della 
fine della gara, per un confronto finale sul Candidato. 

 

PER I GIUDICI TUTOR 

Correzione delle Shadow judging - In funzione degli impegni in altre categorie del Tutor, le Shadow 
Judging potranno essere preferibilmente corrette in loco, altrimenti il Tutor provvederà 
successivamente. 

Il Tutor deve valutare il Candidato in base alla apposita scheda di valutazione: 

1. Valuta prima di tutto il modo di presentarsi del Candidato: come si presenta, disponibilità, 
serietà, puntualità etc 

2. Valuta come il Candidato pianifica la sua Shadow Judging, come si è organizzato con il C.O, e 
come dà istruzioni al proprio segretario, le conoscenze relative alle schede, ecc. 

3. Dopo la gara, il Tutor visiona i voti espressi dal Candidato seguendo i seguenti criteri: 

a. Il ranking tra gli attacchi, la differenza in % tra le singole classifiche 
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b. Il livello % confrontato con quello espresso dal Tutor 

c. L’ampiezza dei punteggi finali 

4. Il Tutor valuta quindi dettagliatamente i punteggi confrontando le schede, utilizzando i seguenti 
criteri: 

1. VALUTAZIONE ANALITICA: basata sul confronto dei voti del candidato e del Tutor, uno a uno: 
il Tutor verifica la differenza tra ogni singolo punteggio e se il candidato ha utilizzato l'intera 
gamma di punteggi. 

a. Si potranno ritenere accettabili 2 punti di differenza (ma si dovrà decidere se valutare 
negativamente o positivamente la differenza, soprattutto se un voto è positivo e l’altro 
negativo); 

b. si dovrà segnalare come errore significativo la differenza oltre 2 punti 

2. VALUTAZIONE IN BASE ALLA CLASSIFICA: basata sul confronto della classifica generata dai 
candidato con quella del Tutor. 

In riferimento ai primi 5 classificati si ritiene accettabile una discordanza non superiore al 3% 
tra i punteggi assegnati dal candidato e quelli della classifica, ed uno spostamento di classifica 
di un solo posto. 

3. VALUTAZIONE IN BASE AI COMMENTI:  

Il Tutor analizza i giudizi apportati, valutando: 

a. la correttezza dei commenti rispetto alla scala del training 

b. la correlazione tra i punteggi ed i giudizi 

c. l’uso corretto del linguaggio tecnico 

4. VALUTAZIONE IN BASE ALL’ AMPIEZZA: per ampiezza in questo caso si intende la differenza di 
punti fra il binomio 1° e l’ultimo classificato. L’obiettivo di questo tipo di valutazione è quello 
di incoraggiare l’utilizzo di tutta la gamma dei voti. 

Importante: Il Tutor dovrebbe chiedere al Candidato, prima di iniziare a giudicare la 
categoria, di commentare sempre i voti che sono al di sotto del 6 (compreso). Ciò consentirà 
al Tutor di valutare bene anche le conoscenze relative alla scala del training e ai principi del 
giudizio. Una piccola elaborazione finale sintetizzerà le più importanti conclusioni. 

Dopo aver valutato le schede, il Tutor, ove possibile, deve discutere con il Candidato l’esito e 
valuta le differenze. I Tutor devono dare al Candidato la possibilità di spiegare i giudizi apportati; in 
tal modo possono anche verificare le sue conoscenze relative alla scala del training e ai principi del 
giudizio. 

Dopo la gara, il Tutor, ove possibile, dovrà dare riscontro al Candidato sull’esito finale dell’esame, 
sottolineando i punti di forza e di debolezza, dando anche ulteriori consigli e raccomandazioni. 

Il risultato della Shadow Judging, oltre ad essere comunicato al candidato, andrà inviata dai Tutor 
alla FISE Dipartimento Attacchi.  
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LINEE GUIDA PER I SIT-IN (affiancamenti) 

 

GENERALITÀ 

Gli affiancamenti possono essere effettuati in ogni concorso di attacchi  FISE. 

Il Candidato può essere formato da un Tutor che sarà un giudice nazionale di attacchi in ruolo. Gli 
elenchi sono redatti dal Dipartimento Attacchi.  

Il Candidato deve svolgere il Sit-In affiancando il Tutor durante tutta la gara. 

I Sit-Ins e le Shadow Judging possono essere svolti durante lo stesso concorso, ma le Shadow 
Judging devono essere effettuate prima del Sit- In. 

 

PER IL CANDIDATO 

Il Candidato è tenuto a verificare se il Tutor è inserito nella Giuria del CAN nel quale vuole 
effettuare un Sit In. In quel caso, il Candidato deve contattare il Presidente di Giuria e il Comitato 
Organizzatore entro 4 settimane dall’evento e informare il C.O del suo desiderio di effettuare un 
Sit-In. Il Candidato dovrà informare il Tutor nel momento in cui il Presidente di Giuria e il C.O 
accettano la sua richiesta. E’ dovere del Candidato contattare nuovamente il C.O. pochi giorni 
prima dell’evento chiedendo i vari dettagli organizzativi. 

 

PER IL COMITATO ORGANIZZATORE 

Se un C.O. decide di prendere un Candidato in Sit-In deve provvedere a fornire una sedia in più 
nella postazione del Tutor. 

 

PER IL TUTOR 

Il Tutor dovrà valutare il Candidato in base alla scheda di valutazione: 

1. Il Tutor valuta il modo di presentarsi e il comportamento del Candidato: es. come si presenta, 
l’abbigliamento, la puntualità e la sua preparazione tecnica in relazione al giudizio; deve 
anche verificare la conoscenza e l’uso corretto della terminologia tecnica. 

2. Il Candidato può essere interpellato su questioni relative alla scala del training e ai principi del 
giudicare durante la pausa tra la partenza di un cavallo e di un altro e durante le valutazioni 
quando possibile. Delle correzioni, se necessarie, possono essere apportate direttamente dal 
Tutor. 

3. Al Candidato deve essere data la possibilità di fare dei commenti e di effettuare osservazioni 
durante lo svolgimento dei test . In tal modo può essere valutata oggettivamente la sua 
conoscenza, e può anche essere valutato il tempo che impiega a fornire i giudizi richiesti. Se 
necessario , il Tutor può apportare delle correzioni. 
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4. L’utilizzo corretto del linguaggio tecnico può essere valutato attraverso i commenti effettuati 
dal Candidato. 

Infine, il Tutor deve dare riscontro al Candidato sull’esito finale del suo esame Sit-In, sottolineando 
i suoi punti di forza e debolezza e dando ulteriori consigli e raccomandazioni. 

La scheda di valutazione del Sit-In deve essere inviata dal Tutor alla FISE  Dipartimento Attacchi  
entro 2 settimane dall’evento. 
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Allegato 2 

 


